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— DIPARTIMENTO BENI CULTURALI E MUSICA — 
 

I valori del patrimonio religioso 
nell’Europa multireligiosa. 

Pratiche, politiche e ricerche presentate al convegno di Groningen (19-21 giugno 2019) 
 
 
Il dibattito sul patrimonio culturale e sulle identità storiche locali è ormai decisivo 
nell’agenda politica europea, mentre le azioni di vandalismo ideologico contro 
monumenti storici di natura religiosa sono un fenomeno consueto in molti teatri di 
guerra. Le cronache internazionali pongono dunque in evidenza come il ruolo del 
patrimonio culturale, in particolare di quello religioso, sia un tema che coinvolge non 
solo studiosi e professionisti, ma anche le comunità locali e i decisori politici. 
Discutere di patrimonio di interesse religioso implica affrontare temi socialmente 
rilevanti quali il rapporto tra maggioranze e minoranze, la dimensione epocale delle 
migrazioni e dell’integrazione tra culture, le relazioni tra Stati e istituzioni religiose, o 
la questione della sostenibilità economica e sociale della conservazione dei 
monumenti storici. 
In tale cornice, la riflessione sull’abbandono, sul sottoutilizzo e sull’incomprensione 
del patrimonio religioso cristiano diventa una sfida che può essere studiata da una 
pluralità di punti di vista disciplinari. 
Il “Centre of Religion and Heritage” dell’Università di Groningen (Olanda) – 
specializzato nello studio del rapporto tra patrimonio culturale e religioni – ha 
organizzato tre giorni di dibattito su come il patrimonio religioso possa diventare 
occasione di confronto interculturale e di inclusione sociale, e non di derive 
ideologiche o strumentalizzazioni politiche ad excludendum. A Groningen quasi 
duecento studiosi di scienze religiose, di storia dell’arte, di museologia e di 
conservazione (prevalentemente centro e nordeuropei) si sono confrontati al fine di 
condividere criteri metodologici relativi all’interpretazione, alla presentazione e al 
corretto utilizzo del patrimonio religioso cristiano, ebraico e islamico, espressione di 
una complessa geografia di maggioranze e minoranze religiose. 
La convocazione del convegno è stata formulata dallo storico del cristianesimo Todd 
Weir: “La secolarizzazione e l’immigrazione stanno cambiando il volto religioso delle 
società europee. Mentre sempre più persone si definiscono non religiose, nuovi arrivi 
e conversioni indicano che il paesaggio religioso sta diventando sempre più 
complesso. Tali dinamiche presentano sfide e opportunità per le organizzazioni e le 
istituzioni impegnate nella conservazione e nella valorizzazione del patrimonio 
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religioso. Come può essere adeguatamente rappresentato il patrimonio religioso 
storico europeo? Come possiamo tradurre i valori incarnati dal patrimonio culturale 
religioso per pubblici diversi, che non si identificano con le tradizioni religiose locali?”. 
Tema teorico sotteso alla convocazione stessa del convegno è il superamento – in 
chiave post-secolare – dell’interpretazione novecentesca del rapporto tra 
secolarizzazione, urbanesimo e modernità: la dimensione religiosa, in forme 
molteplici e fluide, è rimasta diffusa nei contesti sia urbani sia rurali, e il sacro non è 
stato escluso dagli ambienti di vita quotidiana. Anzi, si ripresenta in modi e forme 
plurimi, intrecciati soprattutto con le vicende storiche dei luoghi, le memorie 
comunitarie e i siti di interesse patrimoniale. 
Il convegno ha avuto soprattutto l’obiettivo di presentare esperienze pratiche (una 
sessantina, in più di venti sessioni di lavoro): musei religiosi, spazi di culto dismessi 
e riconvertiti, feste tradizionali e altri luoghi di memoria sono diventati opportunità di 
dialogo interreligioso, di inclusione sociale, di impegno collettivo per la conservazione 
di un patrimonio comune, sebbene oggi di difficile comprensione a causa della 
modesta preparazione religiosa delle società occidentali. Il Pontificio Consiglio della 
Cultura è stato invitato a presentare – attraverso chi scrive – un contributo, 
evidenziando come le linee guida su La dismissione e il riuso ecclesiale di chiese 
(documento diffuso nel dicembre 2018, a seguito di un convegno internazionale) 
offrano numerosi spunti di riflessione e di operatività. 
In sintesi, l’attenzione posta verso il patrimonio segna un punto di svolta nella storia 
degli studi religiosi europei, che hanno iniziato a tenere in conto, negli ultimi anni, 
della dimensione materiale dell’esperienza di fede individuale e comunitaria. Se la 

cura del patrimonio culturale 
implica solitamente un 
atteggiamento conservativo, 
le politiche per il patrimonio 
non possono tuttavia non 
tener conto dei problemi 
sociali più pressanti, ed 
essere improntate a visioni 
di futuro, più che di passato. 
La concretezza dei problemi 
patrimoniali può aiutare a 
costruire percorsi di dialogo 
ecumenico, interreligioso e 
interculturale, focalizzati su 

Andrea LONGHI

Groningen International Conference Religious Heritage in a 
Diverse Europe, seduta plenaria.
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valori concreti, vissuti nel quotidiano e nella cooperazione tra enti religiosi e istituzioni 
secolari. Strategie di convivenza sono ipotizzabili soprattutto in quei luoghi ricchi di 
storia di cui le comunità – per quanto plurali e diverse – non possono non farsi carico 
per una migliore qualità della vita. 
Pur nei diversi rapporti giuridici tra Stato e Chiese e nei differenti regimi proprietari, 
le comunità possono quindi diventare protagoniste di esperienze di dialogo, in cui 
l’impegno diretto (engaging people) costruisce e rende coese comunità di nuova 
natura. Se i valori hanno costruito il patrimonio, solo nuovi valori condivisi e 
responsabilità condivise potranno garantirne una conservazione feconda e 
consapevole.  
 

Andrea LONGHI 
Professore di Storia dell’architettura 

Politecnico di Torino 

— DIPARTIMENTO HUMANITIES — 
 

Il Comitato del Pontificio Consiglio 
della Cultura per Dante 

 
 
Con l’appellativo “divinissimo” il Vasari distingueva Dante dal gruppo dei poeti 
immortalati da Raffaello sul Monte Parnaso, nella Stanza della Segnatura, dove 
peraltro l’Alighieri, incoronato di alloro, appare ben due volte (anche nella Disputa 
del Sacramento). Quegli affreschi, nel cuore del Palazzo Apostolico, sembrano 
suggellare visivamente la sempre crescente considerazione della Chiesa per il 
Sommo Poeta. Relazione e appartenenza reciproca sincera, convinta e 
impegnata, esaltate dalle incisive espressioni dei papi, come quelle di Paolo VI 
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Religious Heritage in a Diverse Europe. New Directions in Practice, Policy & Scholarship 
Groningen (Paesi Bassi), 19-21 giugno 2019. 
Convegno organizzato dal Centre of Religion and Heritage dell’Università di Groningen e dalla 
Fondazione per le Chiese Storiche di Groningen, in collaborazione con numerose altre istituzioni 
museali e culturali; direzione scientifica Todd H. Weir, coordinamento Lieke Wijnia. 
hiips://www.rug.nl/news/2018/10/religious-heritage-in-a-diverse-europe 
I riassunti degli interventi sono depositati in : hiips://www.rug.nl/research/centre-for-religious-
studies/centre-religion-heritage/news/jpg-pdf-word/icrh2019_abstracts_book.pdf 
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